
UN CONTRIBUTO 
al welfare sostenibile

La tutela della salute, oggi sempre meno
garantita dalle limitate risorse pubbliche
e dai costi proibitivi della sanità privata,
può essere sostenuta dall’assistenza sani-
taria integrativa, istituita dalle parti
sociali attraverso la contrattazione col-
lettiva come una opportunità per molti
cittadini. L’assistenza sanitaria integrati-
va al S.S.N. (servizio sanitario naziona-
le) è in Italia ancora limitata, anche se,
negli ultimi cinque anni, presenta un
trend in rapida crescita. Essa può rap-
presentare una risposta molto impor-
tante per integrare ciò che i L.E.A.
(livelli essenziali di assistenza) del
S.S.N. non garantiscono, e particolar-
mente in ordine alle prestazioni odon-
toiatriche ed all’assistenza rivolta alle
persone non autosufficienti, fornendo
alle famiglie italiane la possibilità di
coperture dei costi che attualmente
sostengono direttamente.

Con l’istituzione, da parte del Ministero
della Salute dell’anagrafe dei fondi inte-
grativi del S.S.N., avvenuta lo scorso 30
aprile; la nostra Cassa può esprimere
ancora più compiutamente la propria
potenzialità, integrando quel bisogno di
sanità che emerge soprattutto nei ceti
meno abbienti. La nostra Cassa opera
all’interno di un sistema multi relazionale,
la cui distintività è determinata da un sog-
getto primario di riferimento: l’iscritto.
Altri importanti interlocutori sono le parti
sociali che rappresentano l’elemento
costitutivo del nostro mondo e i Fondi
Nazionali i cui iscritti (nella Provincia di
Roma) ricevono da Sanimpresa servizi e
prestazioni sanitarie aggiuntive. La Cassa
interagisce, inoltre, con il sistema assicura-
tivo, con la rete di strutture sanitarie con-
venzionate e con le istituzioni locali. 

LUGLIO 2010
nuove conquiste e
nuovi traguardi 

Era il 29 novembre del 2006. Nella Sala Tirreno
della Regione Lazio Sanimpresa effettuava il suo
primo convegno dal titolo: Dalla nascita all’evolu-
zione dell’assistenza sanitaria integrativa nel
Lazio. In quel convegno il Vice Presidente Luigi
Corazzesi esprimeva un sogno: garantire nel
piano sanitario della nostra Cassa, negli anni a
venire, un contributo certo per tutte le persone
colpite da non-autosufficienza. 
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Nel nuovo piano sanitario di Sanimpresa si
introduce il rimborso delle spese sostenute ine-
renti all’impiego di una badante, per un valore
corrispondente ad € 1.500,00 mensili per
una durata, per ora, di tre anni. Il diritto al
rimborso del costo di una badante avviene a
condizione che tale stato di non autosuffi-
cienza sia stato originato da infortunio pro-
fessionale oppure dalle seguenti patologie:
Sclerosi Multipla - Ictus - S.L.A. (sclero-
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Sanimpresa, generata dalla contrattazione collettiva territoriale, è una Cassa per tre settori
( Terziario - Turismo - Servizi) e rappresenta, al momento, una esperienza unica in Italia. 
In questo ambito, Sanimpresa svolge la funzione di integrazione di prestazioni sanitarie ed
eroga importanti servizi ai diversi Fondi nazionali dei nostri settori, realizzando una miglio-
re e più completa qualità dell’assistenza sanitaria per tutti i nostri affiliati. 
Questo modello, realizzato da cinque anni nel Lazio, risponde meglio alle peculiarità dei
nostri comparti, caratterizzati da una tipologia di piccole imprese, che richiedano un’assisten-
za specifica e permanente per gli assistiti.
Pertanto, abbiamo ragione di pensare che
sussistano attualmente nuovi elementi di
riflessione per un ulteriore approfondimen-
to con le parti sociali per estendere il model-
lo, conseguito nel Lazio da Sanimpresa,
anche ad altre regioni del nostro paese,
rimanendo comunque per noi fermo il prin-
cipio di garantire la globalità dell’assistenza
su tutto il territorio nazionale.
Il nostro modello vuole essere integrativo e
non sostitutivo del S.S.N. e ci proponiamo
di collaborare con l’attore pubblico; esso
infatti è chiamato a determinare le linee
guida per garantire l’universalità dell’assistenza sanitaria a tutti i cittadini. 
E’ da queste convinzioni e da queste sinergie che abbiamo avuto la forza per completare il
nuovo piano sanitario, in vigore dallo scorso primo luglio. 
Il nuovo piano, infatti, oltre ad implementare le attuali prestazioni sanitarie, ha reso effettivo
un importante obiettivo di elevato valore sociale, che riteniamo essere di grande aiuto alle
persone colpite da malattie invalidanti o da infortunio sul lavoro. 
La nostra Cassa, infatti, tramite il proprio sistema assicurativo, garantisce il rimborso delle
spese sostenute inerenti all’impiego di una badante, per un valore corrispondente a 1.500,00
euro mensili per una durata di tre anni. 
Il diritto al rimborso del costo di una badante avviene a condizione che tale stato di non auto-
sufficienza sia stato originato da infortunio professionale oppure dalle seguenti patologie:

• Sclerosi Multipla 
• Ictus 
• S.L.A.

(sclerosi laterale amiotrofica)
• Alzheimer 
• Parkinson
Le altre novità del nuovo piano
sanitario sono illustrate in detta-
glio all’interno di questo numero
del Magazine. 
Il nuovo piano amplia la gamma
delle prestazioni per gli iscritti
del nostro territorio e, conte-
stualmente, armonizza le nuove
prestazioni a favore degli asso-
ciati provenienti dai diversi fondi
nazionali del terziario e del turi-
smo impegnati nella nostra
Regione. 
Per raggiungere questo impor-
tante risultato di reale welfare
contrattuale ci sono voluti mesi
di lungo lavoro e di complicate
mediazioni tra la nostra Cassa, le
compagnie di assicurazioni e gli
stessi Fondi Nazionali.
Il nuovo nomenclatore scaturisce
da un lavoro strategico, avviato
da oltre tre anni dalla nostra
Cassa, e riflette il nostro impe-
gno a fornire un’assistenza sem-
pre più completa e attenta ai
bisogni dei cittadini.        
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SANIMPRESA RAGGIUNGE
anche i pubblici esercizi
Secondo un recente Rapporto Sanità condotto dal
Ceis - il Centro Internazionale di Studi Economici
dell’Università di Roma Tor Vergata - sembra che su
un campione di tre milioni di famiglie almeno un
componente rinuncia alle cure mediche perché ha
difficoltà nel sostenere le spese. Un dato preoccupan-
te e che induce ad alcune riflessioni.
Se è vero, sempre secondo questo stu-
dio, che i consumi sanitari delle fami-
glie italiane sono cresciuti negli ultimi
10 anni del 27% e che la spesa priva-
ta degli italiani è per il 92% in forma
“diretta” - vale a dire che non si avva-
le della collaborazione e del sostegno
di fondi, mutue, assicurazioni inte-
grative - ebbene emerge con chiarez-
za come questi organismi vadano
invece rafforzati e veicolati al meglio,
perché il loro ruolo di complementa-
rietà al sistema sanitario pubblico si
dimostra sempre più importante.
Importante perché permette di attutire e condividere
spese, spesso molto ingenti, per una necessità, quella
di tutelare la propria salute, su cui non si può davve-
ro risparmiare. 
Noi dal nostro canto cerchiamo di fare ogni giorno la
nostra parte, migliorando l’offerta dei nostri servizi e
ampliando la rete dei nostri assistiti.

A questo proposito, un nuovo successo per
Sanimpresa è stato l’ingresso, nel circuito, delle
imprese dei pubblici esercizi, che nell’ultimo rinnovo

del CCNL nazionale hanno deciso di aderire al nostro sistema. A par-
tire dal mese di luglio, infatti, sia i dipendenti che i titolari delle azien-
de del settore potranno usufruire di tutti i servizi medici.
Con l’adesione del comparto PP.EE. di Roma e Provincia, Sanimpresa
è riuscita ad ampliare notevolmente il suo raggio d’azione, riferendosi
ora anche ai lavoratori dipendenti del settore (terziario - distribuzione e
servizi; vigilanza privata; comparto alberghiero; pubblici esercizi); ai

lavoratori autonomi del terziario, distri-
buzione e servizi (agenti e rappresenta-
ti, guide e accompagnatori); ai titolari di
piccole e medie imprese del terziario,
del comparto alberghiero e del compar-
to pubblici esercizi e ai familiari dei
lavoratori; oltre che a tutti i pensionati. 

Dunque, mi sembra che la prospettiva
attuale e futura sia quella dell’espansio-
ne e di una maggiore articolazione del
nostro lavoro, attraverso la messa a
punto continua di nuove formule di
assistenza che agevolino e facilitino l’as-

sistito nella fitta rete delle prestazioni e delle consulenze mediche a sua
disposizione.
D’altronde, oggi e sempre il nostro obiettivo primario deve essere quel-
lo di garantire efficienza ed accessibilità nel sistema sanitario, a ogni
livello, sia pubblico che privato, nel segno della collaborazione tra tutte
le forze e le rappresentanze coinvolte.


